La parabola del Padre misericordioso 
Celebrazione penitenziale

CANTO 

SALUTO E MONIZIONE 

Cel.: Carissimi, la parabola del Padre misericordioso raccontata dal Vangelo di Luca, accompagnerà la nostra preghiera. Illuminati da questa pagina evangelica, che celebra la misericordia del Padre, avremo modo di riflettere sul cammino di conversione che ogni uomo è chiamato a percorrere per incontrare la misericordia del Padre e vivere la gioia dell'incontro con lui. 

Cel.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen. 

Cel.: A voi, santificati in Cristo Gesù, chiamati ad essere santi insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo. 
Tutti: E con il tuo Spirito. 
Cel.: Preghiamo. Dio della libertà e della pace, che nel perdono dei peccati ci doni il segno della creazione nuova, fa’ che tutta la nostra vita riconciliata nel tuo amore diventi lode e annuncio della tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 

a) l'uomo e il suo peccato
ANNUNCIO BIBLICO 

Dal Vangelo secondo Luca (15,1-3.11-16) 

Si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano: “Costui riceve i peccatori e mangia con loro”. Allora egli disse loro questa parabola: “Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava”. 

Pausa di silenzio 

Guida: L’inizio della parabola ci pone di fronte alla realtà del peccato, conseguenza di un’autoaffermazione che trova le sue radici in un egoismo cieco, capace solo di una ricerca del piacere fine a se stesso. È questa una realtà che, ancora oggi, segna la storia del mondo e quindi anche la nostra. 

CONSEGNA DEL SEGNO DELLA CENERE 

Colui che presiede rivolge ai presenti queste parole: 

Cel.: Carissimi, nel cammino dell’anno liturgico, la Chiesa lega al simbolo della cenere l’inizio del cammino penitenziale. In questa preghiera, voi lo riceverete nelle vostre mani come segno della vostra disponibilità a un cammino di seria e profonda conversione. 

… quindi mette sulle palme delle mani dei fedeli un po’ di cenere. Il gesto si compie in assoluto silenzio. 

Canto 

b) il cammino verso il padre
ANNUNCIO BIBLICO 

Dal Vangelo secondo Luca (15,17-20a) 

Il figlio allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. 
Pausa di silenzio 

Guida: Ogni qualvolta l’uomo è capace di fermarsi e di riflettere, nasce per lui la possibilità di una svolta. L’uomo, anche se peccatore, rimane figlio di Dio, e come tale, c’è sempre nel profondo del suo cuore il desiderio di Lui, della casa paterna, il desiderio di sentirsi amato e, soprattutto la consapevolezza che si è amati per quello che si è, senza finzioni, senza la necessità di nascondersi. Ma perché questo ritorno diventi possibile è necessario fermarsi, riflettere e decidere di camminare verso Dio. 
RICHIESTA DI PERDONO 

Cel: Carissimi, alla luce di quanto ascoltato, non dobbiamo aver timore di riconoscere e confessare i nostri peccati. Non è un gesto di umiliazione, ma un atto di onestà che ci permette di crescere nella fedeltà a Dio e alla sua legge. 
Ad ogni richiesta di perdono, tutti cantano: Kyrie, eleison! 

Alcuni lettori, a nome di tutti, esprimono alcune richieste di perdono 

Lett.: Molte volte, Signore, il nostro egoismo ci ha portati lontano dalla tua casa, nella presunzione di poterci realizzare senza il tuo aiuto. Signore, perdonaci. 

Lett.: Il denaro, il potere, il successo, esercitano su di noi un fascino al quale diventa difficile resistere e ci rendono sordi alla tua voce di Padre che ci orienta verso la vita autentica, quella che può renderci felici, se solo ci affidiamo a te. Signore, perdonaci. 

Lett.: Abbiamo bisogno di affetto, di comprensione, di sentirci amati. Ma spesso siamo incapaci di ammetterlo e di chiedere amore, convinti che questo possa renderci deboli davanti agli altri o privarci della nostra libertà. Signore, perdonaci. 
Lett.: È difficile per noi ammettere le colpe, perché lo avvertiamo come una sconfitta, un atto di umiliazione. Non comprendiamo, o Padre, che solo la consapevolezza dei nostri limiti può permetterci di superarli, che solo l’onestà con noi stessi e con gli altri ci fa essere uomini, che solo l’umiltà nel chiedere perdono ci fa crescere come tuoi figli. Signore, perdonaci. 
SEGNO DELL’ASPERSIONE 

Colui che presiede rivolge ai presenti queste parole: 

Cel: Il segno di quest’acqua vi ricordi che Dio Padre, in Cristo suo Figlio, ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo. Egli, misericordia infinita, vi custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù, nostro Signore, per la vita eterna. 

…quindi asperge l'assemblea
c) dio padre misericordioso
ANNUNCIO BIBLICO 

Dal Vangelo secondo Luca (15,20a-24) 

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.
Pausa di silenzio 

Guida: Al figlio ritornato, l’abbraccio del padre non dà neanche il tempo di esprimere l’angoscia del peccato. È questa la misericordia di Dio: il suo perdono raggiunge l’uomo senza condizioni, senza misura. Il padre che attende è il padre non ha mai smesso di amare. 

PREGHIERA DI LODE E RINGRAZIAMENTO 

(dalla IV Preghiera eucaristica) 

Tutti: Noi ti lodiamo, Padre santo, per la tua grandezza: tu hai fatto ogni cosa con sapienza e amore. A tua immagine hai formato l’uomo, alle sue mani operose hai affidato l’universo perché nell’obbedienza a te, suo creatore, esercitasse il dominio su tutto il creato. E quando, per la sua disobbedienza, l’uomo perse la tua amicizia, tu non l’hai abbandonato in potere della morte, ma nella tua misericordia a tutti sei venuto incontro, perché coloro che ti cercano ti possano trovare.
Solista: Molte volte hai offerto agli uomini la tua alleanza, e per mezzo dei profeti hai insegnato a sperare nella salvezza.
Tutti: Padre santo, hai tanto amato il mondo da mandare a noi, nella pienezza dei tempi, il tuo unico Figlio come Salvatore.
Solista: Egli si è fatto uomo per opera dello Spirito Santo ed è nato dalla Vergine Maria; ha condiviso in tutto, eccetto il peccato, la nostra condizione umana. Ai poveri annunziò il Vangelo di salvezza, la libertà ai prigionieri, agli afflitti la gioia. Per attuare il tuo disegno di redenzione si consegnò volontariamente alla morte, e risorgendo distrusse la morte e rinnovò la vita. 
Tutti: E perché non viviamo più per noi stessi ma per lui che è morto e risorto per noi, ha mandato, o Padre, lo Spirito Santo, primo dono ai credenti, a perfezionare la sua opera nel mondo e compiere ogni santificazione. A te, o Padre, misericordia infinita, la lode e la gloria nei secoli eterni. Amen.
Cel: Carissimi, la misericordia del Padre non conosce limiti. Egli, nonostante il nostro peccato, continua ad amarci e ad accompagnare il nostro cammino, nel desiderio di poter abbracciare ciascuno di noi, smarrito e ritornato. 
E ora, carissimi, animati dallo Spirito di figli riversato nei nostri cuori, cantiamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato: 

Padre nostro… 

d) la festa dell'incontro
ANNUNCIO BIBLICO 

Dal Vangelo secondo Luca (15,25-32) 

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: è tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. 

Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. 
Omelia 

GESTO DI RICONCILIAZIONE E DI PACE 

Cel: Non c’è festa se non c’è perdono. Ma il perdono che viene da Dio ci spinge a essere persone che sanno perdonare. Chi ci ha insegnato a pregare “Padre nostro”, ci ha anche insegnato a chiedere la remissione dei nostri peccati, insieme all’impegno di rimetterli ai nostri debitori.
Cel: O Dio di giustizia e di amore, che perdoni a noi se perdoniamo ai nostri fratelli, crea in noi un cuore nuovo a immagine del tuo Figlio, un cuore sempre più grande di ogni offesa, per ricordare al mondo come tu ci ami. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
Cel: Scambiatevi un gesto di riconciliazione e di pace. 
Tutti si scambiano un gesto di pace, mentre si esegue un canto adatto. 
Colui che presiede conclude la preghiera: 

Cel: Preghiamo. 
O Dio, Padre buono e grande nel perdono, accogli nell’abbraccio del tuo amore tutti i figli che tornano a te con animo pentito; ricoprili delle splendide vesti di salvezza, perché possano gustare la tua gioia nella cena pasquale dell’agnello. Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 

BENEDIZIONE 

CANTO DI LODE 
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